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uno spareggio qua lunque si verif ichi in un 
qua lunque esercizio finanziario. Ma, con que-
sto, noi non abbiamo inteso di violare in 
nessun modo il p r inc ip io de l l 'un i tà del bi-
lancio, che deve essere r i spe t t a to ; e da ciò 
quelle disposizioni minu te che sono inser i te 
nel l 'a r t icolo 5 del nostro disegno di legge ; 
e, per escludere ogni poss ibi l i tà di dubbio 
in proposito, propongo, fin d'ora, che al l 'ar-
ticolo 7 si agg iunga un nuovo comma, col 
quale si s tabi l isca che, dopo la chiusura del-
l 'esercizio, dopo accertato il consuntivo del-
l 'esercizio precedente, la somma che r isul tasse 
disponibi le presso la Cassa depositi e pre-
st i t i , per l 'aff luenza di quel la quota, che cor-
r isponde agl i e lement i va r iab i l i del prezzo, 
abbia ad essere versa ta al bi lancio d 'en t ra ta 
e poi inscr ì t ta , per una c i f ra identica, nella 
spesa del b i lancio di agr icol tura in un capi-
tolo che prenderebbe la denominazione di: Sus-
sidi per diminuire le cause della malaria. 

Questi, dunque, sommar iamente , per non 
ted iare di p iù la Camera, che io credo già 
persuasa de l l ' impor tanza e de l l ' u t i l i t à del 
nostro disegno di legge, gl i scopi cui esso 
tende, i concetti cui s ' i n fo rma . 

Abbiamo voluto far lo un po' minu to e 
par t ico lareggia to , sacrificando forse una mag-
giore b rev i tà e semplici tà , per evi ta re una 
minore chiarezza e de terminatezza . E d anche 
per evi ta re che avvenga quello che molte 
volte è accaduto t ra noi, cioè, che si t rav is i 
o, come diceva l ' a l t ro giorno l 'onorevole Pan-
tano, che si ammazzi la legge col regola-
mento, o quanto meno che la formazione di 
un regolamento che non t rovi nel la legge 
t raccie precise impor t i le consuete lungag-
gini , ment re a noi preme di assicurare la 
più sollecita a t tuazione del provvedimento , 
che invochiamo dal Pa r l amen to i tal iano. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze ha facol tà di par lare . 

Chimirri, ministro delle finanze. I l Governo r i -
conosce l ' impor tanza ig ienica e sociale delle 
due proposte che sono state svolte dag l i 
onorevoli Sennino e Wol lemborg . Tra t t as i 
di combat tere uno dei mal i p iù diffusi che 
infes tano le p iù belle p laghe del nostro paese 
e che si annida , insidioso, in quel vasto de-
serto che circonda la capi tale . I due disegni 
di legge hanno ident ico lo scopo ; si diffe-
renziano sol tanto nei modi e nel la estensione: 
l 'uno è r ivol to a combat tere gl i effett i della 
malar ia , l 'al tro cerca di p reveni rne le funes te 

conseguenze combat tendone anche le cagioni. 
Io spero che queste u t i l i s s ime proposte, or-
mai mature e che si t rasc inano d inanzi alla 
Camera da p iù anni , a iu ta t e da così val ide 
iniz ia t ive , possano questa volta g iungere in 
porto. Con questo augurio , facendo le mie 
r iserve sulle modal i tà , prego la Camera di 
prendere in considerazione i due disegni di 
legge. 

Presidente. Non chiedendosi la votazione 
separata , metterò a par t i to la proposta di 
prendere in considerazione ambedue le pro-
poste di legge in una sola volta, giacche essa 
è consenti ta dal Governo. 

Coloro che approvano questa proposta sono 
p rega t i di alzarsi . 

(La Camera prende in considerazione le due 
proposte). 

Sonnino-Sidney. Mi pare che venga da se, 
ma ad ogni modo io chiedo, che i due di-
segni d i legge siano defer i t i a l l 'esame della 
stessa Commissione. 

Fortunato. Ed io chiederei che fossero messi 
ne l l 'ordine del giorno per gl i Uffici di do-
mani . 

Presidente. Sta bene, procureremo di fa r 
d is t r ibui re subito gl i s t ampa t i e se non vi 
sono opposizioni r imar rà così s tabi l i to . 

( Così rimane stabilito). 

Approvazione de! disegno di legge : Assegno vedo-
vile a Sua Maestà la Regina Margherita. 

Presidente. Procederemo ora nel l 'ordine del 
giorno il quale reca la discussione del disegno 
di lègge « Dovario a Sua Maestà la Regina 
Margher i ta . » Si dia l e t tu ra del disegno di 
legge. 

Fulci Nicolò, segretario, legge. (Vedi Stam-
pato n. 74). 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di pa r la re e non essen 
dovi oratori inscr i t t i , passeremo al la discus' 
sione degl i ar t icol i . 

« Art . 1. I l dovario previs to dal l 'ar t icolo 2] 
dello S ta tu to del Regno, è s tabi l i to , in favori 
di. S. M. la Reg ina Margher i ta , vedova di S. M 
il Re Umber to I, in un mil ione di l ire, a co 
minciare dal 80 lugl io 1900. 

« Ar t . 2. Questa somma sarà paga ta per do 
dicesimi, e in ant ic ipazione, di mese in mese 
alla persona che sarà delegata da S. M. li 

L R e g i n a Margher i ta . 


